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CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE DI IMMOBILE COMUNALE DENOMINATO “CENTRO RICREATIVO-SPORTIVO DELLA LOCALITA’ CARMINE” FRAZIONE RUINO PER LA GESTIONE DEL BAR E DEGLI IMPIANTI SPORTIVI ANNESSI.
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Con il presente capitolato, il Comune di Colli Verdi regola l’affidamento della concessione in gestione dell’impianto sportivo comunale, delle aree e dei locali annessi (spogliatoi, bar, pertinenze ecc.).

L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione le strutture e tutti gli impianti tecnologici il cui funzionamento sarà a carico del gestore.

Tutte le strutture saranno messe a disposizione nello stato di fatto in cui si trovano. 

Sarà a carico del Gestore la spesa per la prima pulizia dell’impianto sportivo.

Il gestore potrà proporre al Comune eventuali migliorie non comprese nelle spese di manutenzione degli impianti in gestione.
La gestione potrà avvenire anche tramite la costituzione di un circolo sportivo.

ART. 2 – DURATA DEL CONTRATTO

La validità del contratto è riferita al periodo 01/07/2025 – 30/09/2029 con inizio presunto immediato per l’attività di gestione dei campi da gioco, mentre per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande in seguito all’ottenimento delle relative autorizzazioni (è ammessa la possibilità  di organizzare eventi con servizio di ristorazione, con attività non continuativa finalizzata  all’aggregazione collettiva). Sussistendone i presupposti, sarà possibile procedere al rinnovo o alla proroga del contratto. E’ escluso il rinnovo tacito.

ART. 3 – CANONE

A favore del concessionario è fissato un canone annuo fisso minimo di € 1.500,00 nella misura di legge da versare in n. 2 rate annue anticipate (giugno e gennaio – per il 2025 il rateo verrà versato in unica soluzione). L’importo del canone determinato in seguito all’espletamento della procedura di affidamento potrà essere adeguato annualmente secondo gli indici ISTAT su richiesta della Stazione Appaltante.  

ART. 4 – INVENTARIO DEI BENI

L’impianto e le attrezzature relative vengono consegnati al concessionario funzionanti e nello stato di fatto in cui si trovano. Nessuna modifica o sostituzione potrà essere apportata dal concessionario, anche se a sua cura e spese senza la preventiva autorizzazione scritta dell’Amministrazione comunale. All’atto della consegna sarà redatto in contraddittorio un verbale di ricognizione di tutti i beni che costituiscono gli impianti o pertinenze degli stessi.
In tale verbale devono essere ricomprese le eventuali osservazioni del gestore circa le caratteristiche dell’impianto e la sua efficienza.

Al termine del contratto, da qualunque evento determinato, il gestore dovrà restituire al Comune gli immobili, le attrezzature e quanto altro risultante dal verbale di consegna in perfetta efficienza, tenuto conto del naturale degrado dipendente dal tempo e dall’uso.

ART. 5 – ONERI A CARICO DEL GESTORE

L’appaltatore garantirà a sue spese:

· il pagamento delle forniture d’acqua, gas ed energia elettrica; i relativi contatori dovranno essere intestati al concessionario a sua cura e spesa;
· il materiale di pulizia; 

· i materiali ed i mezzi necessari per eseguire le manutenzioni previste dal presente capitolato;

· l’installazione delle utenze telefoniche ed il pagamento delle relative bollette;

· l’acquisto del materiale di cancelleria;

· i materiali di consumo necessari per il trattamento di disinfezione dei servizi igienici degli spogliatoi;

· i materiali di consumo e la sostituzione di parti degli impianti, se conseguenza di rotture o avarie causate da negligenze del gestore;

· l’ordinaria manutenzione di tutte le strutture, compresi gli impianti elettrici con le modalità stabilite dal Comune;

· i concimi e le attrezzature necessarie per la manutenzione del verde;

· il personale per lo svolgimento di tutte le attività di gestione;

· tutti gli altri oneri relativi alla manutenzione e vigilanza dell’impianto, previsti dalle normative vigenti in materia;
· le riparazioni straordinarie determinate da inadempienza od imperizia dell’appaltatore, debitamente accertate dall’ufficio tecnico comunale; 

· il gestore dovrà procurarsi tutte le necessarie licenze autorizzazioni presso gli enti competenti e quanto altro gli possa consentire di attivare e gestire l’impianto ed eventualmente il bar.

ART. 6 – CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI

Il gestore assicura la perfetta conduzione degli impianti attraverso l’effettuazione delle seguenti prestazioni minime:

· Organizzazione di almeno un torneo di calcio a 5 nel periodo estivo   (anche rivolto a diverse fasce d’età)

· Organizzazione di corsi sportivi (tennis, padel, calcio, basket, volley) durante il periodo di apertura degli impianti

· Collaborazione mediante convenzioni con le strutture scolastiche presenti sul territorio

· Organizzazione eventi tematici per bambini e adulti durante il periodo estivo e nei week end invernali.

A) PERSONALE IMPIEGATO

Il personale deve essere in numero adeguato ai servizi da prestare e deve possedere i requisiti professionali previsti dalla legge.

Il gestore dovrà garantire l’impiego di assistenti/istruttori con le abilitazioni eventualmente previste dalla normativa vigente.

I corsi di promozione sportiva dovranno essere tenuti da personale qualificato.

Il gestore dovrà affidare la conduzione degli impianti tecnologici di riscaldamento a personale qualificato od avvalersi della consulenza di ditte specializzate nel settore.

Per la manutenzione del verde dovrà avvalersi di personale qualificato o munito d’adeguata esperienza.

Il rapporto di lavoro con il personale impiegato dovrà essere regolato dai vigenti contratti di lavoro nel rispetto delle leggi e dei regolamenti, ivi compresi quelli disciplinanti l’esercizio delle attività professionali e le norme che regolano la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008).

Il gestore dovrà segnalare al Comune prima dell’avvio delle attività:

· Il nominativo del responsabile dell’impianto sportivo, il quale dovrà garantire la reperibilità;

· I nominativi degli assistenti sportivi, per i quali dovrà fornire prova d’abilitazione professionale;

· I nominativi degli istruttori dei corsi, per i quali dovrà fornire prova d’abilitazione professionale;

· Il nominativo del responsabile della conduzione degli impianti tecnologici oppure la denominazione della ditta specializzata di consulenza, indicandone la relativa professionalità;

Il gestore si impegna a segnalare al Comune ogni successiva variazione.

B) GESTIONE IMPIANTI 

Il gestore è tenuto ad eseguire la manutenzione di tutti gli impianti tecnologici.

C) MANUTENZIONE VERDE

Il gestore dovrà garantire le manutenzione ordinaria delle aree verdi complementari all’impianto comprendente il taglio dell’erba (effettuando almeno 4 tagli per una superficie stimata di circa mq 10.000) , manutenzione delle siepi, degli alberi, dell’area verde.

ART. 7 – ONERI A CARICO DEL COMUNE

Sono a carico del Comune: 

a)  le opere di manutenzione straordinaria comprese le riparazioni e sostituzioni di parti strutturali che si dovessero rendere necessarie nonostante la corretta conduzione dell’impianto;

b) la manutenzione delle strade di accesso e dei parcheggi a servizio degli impianti.

ART. 8 – TARIFFE

Il gestore è tenuto ad applicare, a tutti gli utenti, le tariffe d’accesso ed uso degli impianti nella misura approvata dal Comune su proposta del gestore.

Le tariffe per l’utilizzo degli impianti comprensive di IVA sono comunicate dal Gestore all’organo comunale competente. Le tariffe potranno essere modificate ogni anno.

ART. 9 – INFORMAZIONE ALL’UTENZA

Il gestore s’impegna ad assicurare, per tutta la durata del presente contratto, la più ampia informazione all’utenza sulle modalità di fruizione dell’impianto di cui al presente atto.

ART. 10 – CAUZIONE

L’aggiudicatario, a garanzia di tutti gli obblighi assunti con presente contratto, s’impegna a rilasciare, all’atto della stipula dello stesso, una cauzione definitiva, anche mediante fidejussione, a favore del Comune di €. 10.000,00 

L’Amministrazione potrà rivalersi, di propria autorità, sulla cauzione prestata per rimborsi di spese ed eventuali danni non diversamente assicurati o per il recupero del canone concessorio.

Contro tale decisione, il gestore potrà eseguire le procedure previste in caso di controversia.

ART. 11 – POLIZZA ASSICURATIVA

La responsabilità dei danni derivanti alle persone da eventi che dovessero verificarsi durante il funzionamento degli impianti di cui all’art.1, cioè dal momento in cui i frequentatori accedono ai locali, sino a quando ne escono, sarà a carico del gestore che a tal fine dovrà dimostrare di aver posto in essere idonea polizza assicurativa. Inoltre, il gestore sarà responsabile di eventuali danni alle attrezzature durante le ore di utilizzo.

ART. 12 – CONTROLLI

Il Comune si riserva la possibilità di verificare, in qualsiasi momento e nelle forme ritenute opportune, la regolare applicazione delle norme contenute nel presente capitolato, ivi comprese le tariffe.

ART. 13 – MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI

Il servizio, oggetto del presente capitolato, non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare del Comune fatti salvi eventuali scioperi od altri eventi di forza maggiore. Eventuali sospensioni devono essere tempestivamente comunicate al Comune.

In caso di arbitrario abbandono o di sospensione, il Comune potrà sostituirsi al gestore per l’esecuzione d’ufficio, salvo rivalsa per la rifusione dei danni.

ART. 14- APERTURA DEGLI IMPIANTI

L’orario dell’apertura minima giornaliera dell’impianto è fissato, per il periodo estivo (dal 1 giugno al 30 settembre) dalle ore 10,00 alle ore 23,00 senza interruzioni e qualsiasi eventuale variazione dovrà preventivamente essere concordata con l’amministrazione comunale.

Per il periodo invernale (dal 1 ottobre al 30 maggio) l’apertura minima è richiesta dalle ore 16.00 alle ore 23.00 nelle sole giornate di venerdì, sabato e domenica e delle festività infrasettimanali.

Il concessionario di concerto con l’amministrazione comunale potrà organizzare corsi di PADEL  tennis, volley, basket, calcetto, ecc., a livello giovanile al fine di perseguire fra l’altro, gli scopi sociali per cui l’impianto è stato costruito.

Il concessionario si impegna, altresì, a dare attuazione a tutte le iniziative che l’Amministrazione comunale riterrà di assumere per favorire ed incrementare l’utilizzazione del servizio da parte della collettività compresa la collaborazione con le associazioni senza fini di lucro presenti sul territorio. 

ART. 15 – ALIMENTI E BEVANDE

L’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, soggetta a segnalazione di inizio attività ai sensi del disposto degli artt. 19 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, e 36 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, potrà essere esercitata da persona fisica o giuridica in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia, che sarà indicata dall’impresa aggiudicataria, tale requisito puo’essere dimostrato in sede  di aggiudicazione definitiva  della concessione.
Tutte le condizioni previste per la concessione (durata, responsabilità, ecc.) valgono anche per la gestione del servizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

Per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande si ribadisce  quanto riportato  all’art. 2 del presente Capitolato.
ART. 16 – RISARCIMENTO DANNI

Nessun indennizzo sarà dovuto dal Comune al gestore qualora l’impianto si renda inagibile per causa di forza maggiore.

ART. 17 – SUBAPPALTO

E’ fatto divieto al gestore di subappaltare, in tutto o in parte, la gestione delle attività dell’impianto, senza il preventivo assenso dell’Amministrazione Comunale, pena la risoluzione della concessione e la rifusione dei danni.

ART. 18 – PENALITA’

Qualora durante la gestione degli impianti si verificassero inadempienze, che non comportano revoca, disdetta o recessione del contratto, il concessionario è passibile di una penale da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.000,00 salva la rifusione di maggiori eventuali danni recuperabili anche con il deposito cauzionale.

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione alla quale il gestore avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro cinque giorni dalla notifica. 

ART. 19   RECESSO ANTICIPATO 
E’ facoltà del locatario/conduttore, procedere alla disdetta del contratto esclusivamente per gravi motivi oggettivi (cause esterne alla volontà del conduttore, imprevedibili o comunque sopravvenute alla costituzione del rapporto contrattuale) con un preavviso di almeno 3 mesi rispetto al giorno in cui intende lasciare l'immobile, fatta salva la possibilità per l’Ente di applicare una penale pari al 50% del canone di locazione.  
Rimane ferma la possibilità di giungere consensualmente alla anticipata chiusura del contratto. In questo caso il Comune di Colli Verdi stabilirà, con atto motivato, i termini di uscita della gestione e le eventuali penali applicabili;

ART. 19 bis – RISOLUZIONE

Il contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del C. C. a rischio e danno dell’appaltatore con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:

a) Interruzione del servizio protratta per oltre sei giorni, salvo cause di forza maggiore;

b) Inosservanza ripetuta delle norme igienico-sanitarie;

c) Per mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato che sia di tale gravità da comportare, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione comunale, la risoluzione ipso iure della concessione;

d) In caso di subappalto del servizio non autorizzato dal Comune;

e) In caso di inosservanza delle norme di legge relative al personale impiegato;

f) In caso di gravi danni prodotti agli impianti o attrezzature del Comune di Colli Verdi;

g) Nel caso in cui si verifichino nel corso dell’esercizio irregolarità gravi, ripetute, debitamente contestate o sia compromessa la sicurezza degli utenti;

h) Nel caso in cui il gestore, per inosservanza degli obblighi che la legge prescrive a suo carico, non permetta il regolare funzionamento degli impianti;

i) Nel caso in cui il gestore non paghi il canone e/o i consumi energetici entro i termini, nonostante il richiamo e trascorsi quindici giorni dalla diffida ad adempiere;

j) Nel caso in cui il gestore venga a mancare in qualsiasi momento ad obblighi assunti con il presente anche in relazione alle attività sportive promozionali ed al personale da impiegarsi nel servizio, malgrado il richiamo e trascorsi quindici giorni dalla diffida ad adempiere.

Nel caso di risoluzione del contratto per incapacità o negligenza la cauzione sarà trattenuta in misura da consentire il recupero del canone di gestione e delle spese sostenute dal Comune. Sarà inoltre esperita l’azione del risarcimento del danno per eventuali maggiori spese che il Comune dovrà sostenere.

ART. 20 – REVOCA DELLA CONCESSIONE

Il Comune per comprovati motivi d’interesse pubblico ha la facoltà di revocare la concessione. In tal caso sarà corrisposta al gestore del servizio un indennizzo per il mancato introito previsto nel preventivo economico rapportato al periodo non usufruito, da concordarsi di comune accordo tra le parti.

ART. 21 – CONTROVERSIE

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra il Comune ed il Gestore, qualunque sia la natura, tecnica, amministrativa o giuridica, nessun’esclusa, saranno definite esclusivamente dal Tribunale di Pavia.
ART. 22 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa, diritti di registrazione, ecc. sono a carico del contraente, che dovrà presentarsi con i documenti necessari per la sottoscrizione del contratto nel termine fissato nella comunicazione d’aggiudicazione dell’appalto a pena di decadenza dell’assegnazione dello stesso.

ART. 23 – NORME FINALI

Il gestore dovrà rispettare e fare rispettare tutto quanto previsto nel Regolamento comunale per il funzionamento e l’uso degli impianti sportivi e dovrà anche renderlo noto mediante affissione in apposita bacheca.

Per quanto non espresso in questo capitolato, si fa riferimento alle disposizioni vigenti in materia.

